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A colloquio con il compagno Donise sulla situazione al Comune 

Adesso il quadro è più chiaro Aborto a Napoli: un'industria 
Una serie di giudizi sulla vastità del fenomeno 

per superare presto la crisi fiorente che non conosce crisi 
Dopo la proposta della delegazione comunista il commento è stato unanime: è stato compiuto un passo avanti — La ! La legge in discussione al Senato: limiti e positività — Tra le 80 e le 100 mila donne interrompono 
chiara posizione del PCI — La questione del vertice della giunta — Il ruolo del partito in questa fase difficile e delicata ,' ogni anno la gravidanza nella nostra città — La prevenzione è la più giusta risoluzione del problema 

Dopodomani riprendono gli 
Incontri tra i partiti per il 
superamento della crisi al 
Comune. Nell'ultima riunione. 
dopo la proposta avanzata 
dalla delegazione comunista, 
il giudizio è stato unanime: 
un passo avanti è .stato com 
piuto. Ksplicito anche l'ap
prezzamento per l'iniziativa 
del PCI. definita « chiara *, 
« positiva *. * interessante *. 

Ma in che consiste questo 

no gli elementi essenziali? 
« In primo luogo la corre

sponsabilità e la pari digni
tà tra le forze politiche. Non 
è, que.ita. una dichiarazione 
formale, ma un livello di rap 
porti politici capace di ga
rantire la forza e l'unità ne
cessarie per affrontare i prò 
blemi della città in questa 
drammatica situazione. E' 
questo l'elemento decisivo. 
Una vera svolta politica in 

passo avanti? E quali sono , città. Del resto, è anche una 
le prospettive? Î o chiedia
mo al compagno Eugenio 
Donise, segretario della Fede
razione napoletana del PCI. 

« Tutte le forze politiche 
hanno convenuto — risponde 
- - su un obicttivo molto im
portante e preciso: di fronte 
ai gravosi problemi di Napoli 
occorre costruire una nuova 
maggioranza di governo del 
la città. 

Il nodo da sciogliere era il 
rapporto tra le forze politi
che. La I)C. in termini gene
rici. diceva che bisognava 
creare un mutamento del qua
dro politico. C'è stata la di
chiarazione chiara del compa
gno De Martino e noi. ncll' 
ultima riunione, abbiamo expo-
i to la nostra posizione ». 

Ritorniamo un attimo su 
questa proposta. Quali so-

necessità nell'attuale realtà 
dei ra|>porti di forza in que- I 
sto Consiglio comunale. | 

« Al di fuori di questa solu- I 
zione non ci sono altre mag- | 
gioranze. La DC esclude, co- i 
me noi avevamo proposto, la i 
partecipazione diretta alla | 
giunta. In ogni caso, duri I 
que. non vi sarà l'autosuffi- , 
cienza delle forze che compon
gono l'esecutivo e determi 
nante sarà il ruolo di tutti 
nella maggioranza. Si tratta 
di garantire pienamente, sen-

! biamo infatti proposto la for-
| mazione di un esecutivo che 
Ì veda la più larga e forte 
I presenza di tutte le forze de 
' mocratiche. anche se questo 
• significa che i comunisti non 
j avranno la maggioranza. 
} « Abbiamo fatto una prò 
i posta politica. Nel merito sa 
! ranno le forze che decideran-
j no di entrare nella giunta a 
; definire i rapporti, gli equili 
I bri e tutti gli aspetti che ri 
| guardano la formazione della 
I stessa giunta ». 

Si è anche parlalo di un 
I mutamento non solo quan-
I Illativo ma qualitativo del-
| la giunta. Che significa? 
' E' forse in discussione an

che la questione del sin-
i daco? 
j « Il PCI. dojK> il 15 giugno. 
. è il partito di maggioranza re 
j lativa a Napoli. E' questa una 

condizione di grande respon 
I sabilità. Pensiamo di avere il 
i dovere democratico di espri

mere il vertice della giunta. 
za pasticci istituzionali, l'ef- i Del resto, l'impegno nostro è 
fettivo funzionamento di que
sta maggioranza. 

* In questo quadro, per 
quanto ci riguarda, abbiamo 
posto questioni ed argomenti 
che potessero sin da oggi aiu
tare la definizione rapida di 

coerente con le scelte che 
hanno compiuto a livello nazio 
naie e regionale tutte le forze 
democratiche. Manovre, gio
chi ambigui che volessero in 
qualche modo riproporre vec
chie pregiudiziali anticomuni 

' dalla città e in ogni caso non 
I potremmo consentirle ». 
; E la discussione sul pro-
j gramma a che punto è? 
j * La questione del program-
| ma è decisiva e deve proce-
j clere di pari passo con la de-
, finizione della nuova maggio-
ì ranza. I n governo unitario 
! della città, infatti, si qualifica 
i sulla capacità di compiere 
j quelle scelte di cui ha biso 
j gno Napoli. 
i * In questi giorni la città 
! non è in un'attesa passiva. 
I c'è una forte mobilitazione. 
! ma la situazione "è g ra \e . Oc-
| corrono dunque provvedimen-
I ti concreti. La vertenza col 
• governo deve concludersi al 
j più presto. Urgono decisioni 
j impegnative per la questione 
| dell'edilizia abitativa, per i 
| progetti speciali, per l'occu-
! pazione. C'è bisogno, dunque. 
j di un comune nel pieno delle 
I sue capacità, della sua effì 
i cienza ». 
| In questa fase cosi dif-
| ficile e complessa qual è 

il ruolo del Partito comu
nista? 

: « C'è. in questa fase, una 
larga mobilitazione nelle fab-

I briehe e nei quartieri, c'è ten-
1 sione in città per rispondere 
! alla sfida gravissima a cui è 

democrazia. E insieme si la
vora sui problemi dell'emer 
gonza. Abbiamo discusso sul 
futuro dell'università, abbia 

4.378: tanti sono gli aborti 
clie in un anno vengono ef
fettuati a Napoli s tando all'ul
timo bollettino di statistica 

| del Comune e ai dati forniti 
mo presentato un progetto per i dal medico provinciale. Ben 
la scuola a Napoli, ci sono 
state decine di assemblee nel 
le sezioni e manifestazioni sui 
problemi del lavoro. Ma tutto 
questo non basta. Dall'ultimo 
attivo cittadino è emer.sa chia
ra la necessità di un ampio 
sviluppo dell'iniziativa unita
ria e di massa ». 

Torniamo alle trattative 
per il Comune. C'è ancora 
una questione importante: 
quella dei tempi. 

« Le posizioni ormai sono 
chiare. Intorno ai nodi del 

j programma è possibile trova 
j re un punto d'accordo. E' imi 
j tile ricordare le iniziative uni 

tarie. dei parlamentari, tra i 
partiti, nel consiglio comuna-

j le. che hanno preceduto quo-
• sta fase. 

« Si tratta di dare .sintesi. 
! concretezza e scadenze preci-
i se a questo lavoro. Non c'è 

tempo per lunghe diatrilw?. La 
! gravità dei problemi di Napoli 

richiede che si superino gli 
interessi di parte e si prov
veda subito alle scelte neces
sarie ». 

un nuovo quadro politico. Ah- i ste non sarebbero comprese I sottoposta in questi giorni la m. d m. 

diversa è la cifra ufficiosa 
I clic con insistenza in questi 
j giorni circola; si parla di 81) 
I 100 mila interventi all 'anno. 
I Una cifra spaventosa dietro 
I la quale si nasconde un vor-
I ticoso g:ro di miliardi, di cui 
' usufruiscono i «cucchiai 

d'oro» che hanno trasforma
to l'aborto clandestino in una 
fiorente industria, e le umilia 
zioni, le pene, le difficoltà. 
delle migliaia e migliaia di 
donne costrette ad abortire 
clandestinamente. 

Il dott. Achille. Della Ra
gione. il medico che alcuni 
giorni fa. nel corso di una in
tervista. ha incautamente e 
provocatoriamente rotto la 
cortina di omertà che da seni 
pre ha coperto os>n: pratica 
alxirtiva - i motivi che lo 
hanno spinto a farlo sono ora 
al vaglio della magistratu
ra — 'non e che l'ultimo ar
rivato di una compatta schie 
ra di medici che dell'aborto 
hanno da anni fatto la loro 
unica attività. Eppure (e non 
è un caso» proprio molti di 
questi, si dichiarano contrari 

alla legge sull'aborto in di
scussione ora al Sena
to. preannunciando una « obie
zione di coscienza » chiara
mente strumentale e di co 
modo. 
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Una manifestazione delle donne per una giusti legge sull'aborto 

Finora solo 363 iscritti alle liste speciali hanno avuto un'occupazione 

Troppi ostacoli per il lavoro ai giovani 
Dopo un anno dall'entrata in vigore della legge del preavviamento solo gli enti pubblici hanno effettuato 
assunzioni - Neppure un posto nell'industria privata - Oltre 90 mila i disoccupati a Napoli e in provincia 

A Secondigliano c'è carenza di servizi sociali 

Il 19 maggio compie un 
anno , ma ha già bisogno di 
essere svecchiata. La « 285 », 
IH legge straordinaria per 1' 
occupazione giovanile, a di
s tanza di dodici mesi dalla 
sua en t ra ta in vigore ha già 
11 fiato grosso. Il governo, 
nell 'ultima riunione del Consi
glio dei Mìniblri. ha appron
ta to una serie di significative 
modifiche « per un rilancio 
complessivo della legge ». 

In tutt ' I tal ia solo alcune mi
gliaia di giovani disoccupati 
sono s tat i avviati al lavoro. 
A Napoli e in Campania — 
dove più drammatica era la 
situazione con oltre 150 mila 
Iscritti nelle « liste speciali » 
— il panorama non è miglio
re. In città e nei comuni del
la provincia finora sono stati 
solo 363 i giovani che hanno 
trovato un'occupazione — per 
un periodo che non supera mai 
1 dodici mesi — negli uffici 
periferici dei vari ministeri. 
Inoltre nel corso dei prassi-
mi giorni saranno evase al t re 
253 domande di assunzione. 
anch'esse con contrat to di 
formazione professionale a 
tempo detcrminato. 

Ben poca cosa, se si pen
sa che solo a Napoli (al 31 
dicembre '77) i giovani in cer
ca di prima occupazione era
no 45.478. mentre negli altri 
centri della provincia arriva
no a 47.125. E l'afflusso agli 
uffici del collocamento è con
t inuato ininterrotto da gen
naio a oggi, dimostrando che 
da parte dei giovani c'è anco
ra speranza di far funzionare 
bene e subito questa legge. 

« Purtroppo è venuto A 
mancare l'impegno degli im
prenditori privati » commen
tano i compagni delle leghe 
dei disoccupati che adesso so
no entrat i a far parte inte
grante della federazione sin
dacale CGIL CISIVUIL. A Na
poli neppure un giovane ha 
trovato pasto nella industria 
privata. L'unica richiesta, al 
di fuori di quelle delle am
ministrazioni pubbliche, è ve
nu ta dall'AVIS. l'associazione 
dei donatori di sangue che 

K TABELLA N. 1 

In corso di avviamento 
NAPOLI PROVINCIA 

ANAS 

Intendenza di finanza 

Soprintendenza beni ar
tistici 

Prefettura (servizi am
ministrativi vigili del 
fuoco) 

Assessorato regionale 
ai lavori pubblici 

Ente regionale svilup
po agricolo 

10 

24 

21 

14 

55 

39 

22 

DO 

1!) 

TOTALE 

NAPOLI 

167 96 

E PROV. 263 

NOTA — Le ultime due voci si riferiscono 
ai progetti socialmente utili elaborati dalla 
giunta regionale della Campania e che sono 
in corso di attuazione in tutta la regione. 

TABELLA N. 2 

Già avviati 
N 

Motorizzazione civile 
Ufficio tecnico erariale 
Ufficio regionale del 

lavoro 
Ufficio provinciale del 

lavoro 
Collocam. dello spet

tacolo 
Corte di Appello (tri

bunali e preture) 
Casa circondariale di 

Poggioreale 
Direzione provinciale 

del tesoro 
Provveditorato opere 

pubbliche 
Provveditor. agli studi 
Ispettorato del lavoro 

TOTALE 

NAPOLI E PROV. 

al 
APOLI 

14 
42 

7 

23 

o 

00 

25 

13 

8 
1» 
16 

228 

lavoro 
PROVINCIA 

_ 
— 

— 

64 

— 

6 

24 

— 

3 
15 
17 

135 

363 

ha assunto un ragioniere a 
tempo indeterminato presso 1" 
aspedale Incurabili. Gli im
prenditori napoletani, invece. 
hanno avuto in tu t t a questa 
fase un atteggiamento di 
complessa diffidenza nei con
fronti delia « 285 ». 

« E' possibile parlare di ve 

( ficano 1 rappresentanti degli | Scotti hanno concesso ades-
I imprenditori. Le loro posizio- | so la possibilità della chia

m a t a nominativa per le im
prese con meno di dieci di
pendenti. Ma anche dopo que
s ta correzione (accompagnata 

ni sono fin troppo note: una 
legge, da sola, per "quanto 
buona, non può creare nuova 
occupazione in una fase con
giunturale caratterizzata da 
una crisi tremenda. A mag-

i gior ragione poi se la legge 
ro e proprio boicottaggio — J presenta non poche difficoltà 
aggiungono i compagni delle ; di applicazione. E lo scoglio 
leahe — dal momento che j princivale. per quanto nes-
gli industriali hanno ignorato ! suno Io voglia ammettere, ri-
le stesse indicazioni della ca- j guarda l'obbligo della chia
merà di commercio ». Secon- ; ma ta numerica. L'imprendi-
do uno studio della Camera di | torc. cioè, se deve assume-
Commercio. infatti, il te t to j re nuovi dipendenti, deve 
massimo della occupazione 
collegata alla legge di preav
viamento in Campania pre
vedeva 1.717 unità, di cui 491 
a Napoli. 

« La colpa non è nostra, ma 
della crisi che attanaglia tut
to il Mezzogiorno » si giusti-

I chiedere all'ufficio di collo-
; camento il numero delle per-
' sone di cui ha bisogno, senza 
; poter scegliere personalmen-
j te questo o quell'altro gio

vane. 
Le modifiche preannuncia-

1 te dal ministro del lavoro 

da nuovi stanziamenti di fon 
di) gli orientamenti padrona
li non sembrano mutare gran
ché. « Bisognava consentire 
la chiamata nominativa al
meno fino alle aziende con 
30-50 dipedenti » è s ta to detto. 

Una prima risposta al boi
cottaggio degli imprenditori 

! è venuta nel corso dell'ulti-
| mo direttivo regionale della 
! federazione CGIL-CISL-UIL: i 
! sindacati hanno proclamato 

una «set t imana di lo t t a» — 
che si svolgerà entro il mese 
di maggio — di tut t i i lavo 

• ti — sostengono 1 compagni 
! delle leghe che per la prima 
i volta hanno partecipato a pie-
! no titolo al direttivo sindaca-
i le — sono stati s t rappat i con 
' le industrie pubbliche (300 po-
' sti all'ENEL e alcune deci-
I ne aH"Aeritalia) ma non ba-
\ sta. 
I Bisogna coinvolgere una 
i volta per tut te i privati. Per-
j che l'obiettivo più o meno 
I dichiarato degli imprenditori 
j è quello di scaricare la pres

sione dei giovani sugli enti 
pubblici, trasformando la leg
ge in un semplice s t rumento 

! assistenziale ». 
t In tan to la crisi che ha pa-
' ralizzato per 116 giorni la Re-
I gione Campania, h a rallenta-
: to anche la realizzazione dei 
. progetti di pubblica utilità 
! preparati nei mesi passa-
I ti dalla " giunta. Un pri-
, mo gruppo — come si legge 
| anche nella tabella che ri-
; produciamo — sarà, comun-
i que, avviato al lavoro nei 

prossimi giorni. In tut to SA-
I ranno 3.926 i giovani che in 
I Campania avranno la passi-
i bilità di conseguire un'occu-
; pazione, coi progetti regiona-
i li. Ma già s tanno sorgendo 

le prime difficoltà. 
All'assessorato regionale al 

lavoro è in a t to il cambio 
| delle consegne in seguito alla 
! rotazione del de Ievoli con il 
| socialista Porcelli. I n effetti 

i Comuni, che dovranno ge
stire concretamente la esecu
zione dei progetti, non sanno 
ancora a chi rivolgersi, men
tre all'assessorato manca un 
vero e proprio servizio di as
sistenza tecnica. E' successo 
cosi che una giovane signora 
— una delle 55 persone pre
scelte per il progetto gestito 
dall'assessorato ai lavori pub 

« E' contro di loro che bi
sogna condurre una dura bat
taglia — ci dice una compa
gna dell'MLD — una batta
glia che abbia degli obictti
vi concreti e contro cui non j 
sia possibile portare accuse di ' 
"folclore" come purtroppo in \ 
Questi giorni sta accadendo. ! 
dopo le iniziative di alcuni 
gruppi femministi che hanno 
indetto manifesatzioni come j 
Quella di ieri sotto la casa \ 
del ginecologo di via Manzo- '' 
?ti. Queste forme di lotta spe i 

tnbiusmnJ'TertTa "are e?" E' emerso con forza rial congresso dei comunisti della zona — Come 
scere il movimento. Xoì non 

j siamo così questa legge, ma 
I non siumo neanche con eln 
j non dà prospettive e sbocchi 
| concreti alla propria azione ». 

Non accettano il 
gli abitanti della 
so con forza dal congresso dei comi 

è nata la nuova sezione « Li Causi » — A 

ghetto 
«167» 

« Ancìie per noi dcll'UDI — 
ci dice Nadia Bisaccia — e 
lo abbiamo sempre afferma
te. questa legge ha molte 
perchè. Resta aperto innati-
bitutto il problema della pos
sibilità di decisione autonoma 
per le minorenni ma è co
munque innegabile che que
sta legge deve essere consi
derata uno strumento da uti
lizzare bene. Non e una vitto
ria — continua Nadia — ma 
certamente una conquista che 
sta ora a noi (non appena il 
Senato lo consentirà e spe
riamo quindi, al più presto) 
gestire correttamente in pri
ma persona. 

«Il nostro impegno di mi
litanti, ma innanzitutto di doli

li loro pruno congresso . ; eia preci.-,;!, come e emer.-o 
comunisti della « 167 » eh Se- ! anche dal cnnirrc.^so a cui 
eondighano dovevano tenerlo j hanno partecipalo ì compagni 
sotto una grande tenda. Poi. j Petrella e Geiemicca. 11 di
visto che m quello spazio ci 
sarebbe entrata poca gente. 
hanno deciso di improvvisa
re un altro salone tra i colon
nati che reggono uno dei pa
lazzoni de! r.one. Un palco. 
molte sedie e tanti pannelli 
di compensato al po.sto delle 
paret i : tu t to qui. «Ecco cosa 
bisogna fare — commenta un 
compagno — per creare :n 
questa zona un luogo dove in
contrarsi e discutere». 

Una trovata originale, quel 
la del congresso «aper to e al
l 'aperto». come l'ha definito 
qualcuno; ma anche una ne
cessita det tata dalla assolu
ta carenza di servizi, di strut 

ne. deve far si che la legge ! ture ài spazi. 2a mila abitanti 
una volta approvata abbia un j «80.000 tra D anni) , palazzi 
regolamento di attuazione che ! d l 1? s™'0 lunghe oltre 300 
la' migliore nelle sue parti più i metr i : questa e osr»i la « 167 >, 
carenti. Possiamo condurre di Secondigliano. Una città 

indagini per sapere quali ef n e l I a c l l t a - «Solo case, .solo 
quante strutture siano dispo
nibili. approntate liste di me-

i dici disposti a sottoscrivere ri-
• chieste di interventi di urgen-
I za organizzare controlli per-
j che gli ospedali si attrezzi-
! no per rendere possibile il 

maggior numero di inter
venti ». 

Nonostante l'impegno delle 
donne, comunque, almeno nel
le previsioni sarà abbastanza 
difficile che la legge diventi 
in pratica attuabile senza 
traumi. Le strut ture sanita
rie sono quelle che sono. « Tra 
un parto, ovviamente non rin
viabile. e un aborto, inter
vento altrettanto urgente, a 
quale dei due dovremo dare 
la precedenza? La mancanza 
di posti letto e di strutture 

battilo ixihtico — p.u di L'O j 
; interventi in due p.orni — è ' 
' .stato ampio e articolato e j 
: eerto non tutto .-.elnacciato sui . 
i p ros imi particolari anche be r questo quartiere 
| gravi della zona. 
j Insieme alla denuncia per 

le condizioni di abbandono del 
' none sono .itate indicate an-
' che una .^erie di proposte con-
I crete, di obiettivi immediati. 
! Li riassume :i compagno L*:-
• ro Esposito, .segretario della 
j nuova sezione del PCI (il con-
; me.bso ha deciso di dechear-
J la al compagno L: CniiM): 
' «sono — d u e — almeno t»e: 
I convocazione di una confcicn-
i ?a .sui servizi nella "167" con 
1 la partecipazione di tutti eli 
ì organismi interessati: Cas.-a 
I del Mezzogiorno. ANAS. Or-
; dine de: farmacisti (inane.\ 
j no anche le farmacie, mfat-
j t i) . IACPN. enti locali e for-
| ze politiche: creazione di 
! s t rut ture .sociali da mettere 

a disposizione delle forzo de

ginecologo dell'ospedale p.u 
grosso e attrezzato del sud. 
;ì Cardarelli. « // problema e 
risolvibile solo organizzando e 

case, qui ci sono solo le ca
se... » va ripetendo un anzia
no iscritto al PCI. II suo non 
è un lamento, ma una rienun- i mocratiche; rapida ultimazio-

Così ha deciso il padrone 

Anche la «Cutolo» 
di Casoria chiude 

Tre nuovi strumenti per programmare 
L'impegno di costruire e ] compiere è presto detto: oc- i fica economica e territorio- j complesso di interrenti che J 

mettere m funzione prtma j corre modificare la legge isti- ', le che consentano di esercì- • escono dalla improvvisazione t 
" " ' " e dalla mancata applicazione j dell'autunno, tre nuovi stru- \tutiva dcH'lPSEC d'Istituto di I tare le funzioni di program-

blici — invitata dal colloca , 
mento a presentarsi in un uf- | Cl costungcra ogni giorno a 
ficio regionale di via De Ga- i operar** delle scelte ». dice 
speri sia s tata r imandata in- ì Guglielmo Magli primario 
dietro. 

I funzionari della Regione 
non sapevano neppure della 

r a ton della Campania sul te- j esistenza di questo progetto. ! risolvibile solo organizzanao e 
ma specifico della occupazio- ! | . . : — : * / : . : „ « « . « . ' Potenziando al medesimo le 
ne giovanile. « Alcuni risulta- ' L U i g i V i c i n a n z a ; operazioni precedenti il ricc- i 

| vere. Ricerche, ana.isi — di- j 
. ; ce il prof. Carlo Pranza pri- | 

mariq all 'Annunz.ata — fat- i 
i te in prececdnza possono TI-
j durre il ricovero a soli due | 
j giorni, consentendo una gros- \ 
j sa mobilità delle pazienti. E' I 
j necessario perciò che comm- j 
! ano finalmente a funzionare 
' t consultori e che dei centri 

sono sanitari non si drscuta 

Prosegue la lotta contro la chiusura allo stabilimento 
chimico «Cutolo Metallorpanica » di Casoria. I lavoratori 
riuniti in a»=cmblca permanente hanno sollecitato la Re
gione. la Provincia, il Comune di Casoria e le forze politiche 
democratiche ad intervenire con iniziative capaci di salva-
sufi rdarc questa importante attività produttiva. 

Il padrone della fabbrica, professore Enrico Cutolo, Io 
ste.-.so che alcuni anni fa vendette la «CutoloCalosi » alla 
multinazionale americana Merrell che poi l'ha liquidata, ha 
deciso il licenz.amento di 30 dipendenti e la chiusura della 
fabonca. Va ri.evalo che. mentre l'industria chimica nazio
nale si dibatte in una erave crisi e cerca nuovi sbocchi 
nel campo della chimica fine, '.'un.ca fabbrica della Campania 
che sia opera in questo settore viene chiuda pur essendosi ! t'.ntu.io -

imo con i compagni 
. ne di tutti . kuo. i ^ia ap 
' pattali ma elle piotinomi ,t 
• mento ». 
1 In una .sola parola msoni 

ina, - e lo li.timo i mudilo 
tia '_'!i altri ì tompa^ni Ai" 
dente. 15r.uic.iUi. Imbinibo e 
.Mamlalo!ii - mi abitanti di 

m gran 
parte operai ed impiegati --
non .sono iii.-po.sti ad accel 
tare la «ghettizzazione», 1' 
emarginazione. Ma \oghono 
contare, partecipale aiia \ . 
ta democraliLH. Lo hanno di 
mo.stiato più \o. te e non ÒO|O 
a paro.e. ma ani tic con i 
lati: . 

«Molti — ìacconta il coni 
pagno Mspo.sito - non hai, 
no per.-.o tempo - hanno meo 
ninii iato a recintale il \erd. 
da so'i, ad aggiuntare le ca 
.-e. Ma quello che più conta 
e foi^e l'alto giaùo ili co 
-sc.enza i ìvih- dimostrato ai 
nmin-'iitu delle elezioni dei 
comitato degli a d e g u a t a ] . . 
hanno \otat<» 1.200 su i.!00>». 
K* .-lato. que.,!o, u.i prur.«i 
impuri.ulte nin.nento di eoe 
Sitine tra uli abitanti 

E' in questa realtà ricca di 
potenzialità, ma difficile per 
che proprio qui si aggrovi 
gitano e .si complicano tutti ì 
problemi della città, che una 
forza come il PCI deve muo 
versi. lavorare, contribui
re allo sviluppo e al risana
mento della zona e di Napoli-
Un compito non facile per un 
partito che .solo ora incomin
cia a darsi un'organizzazione 

Ma come è nata questa 
nuova sezione del PCI? 

« Quando siamo venuti ad 
abitare — raccontano i com 

pagni — non ci conoscevamo e 
l'assenza di s t rut ture sociali 
non e: ha certo aiutati in 
questo senso. Come spe.s.v> ac 
cade il sesrno di riconoscimen
to è stata la copia dell'Uni 
tà piegata nella tasca. E' co
si che il primo gruppo di 
compagni, circa una decina. 
ha incominciato a lavorare». 

i <( I.a nostra .sede era la cn-
l sa ri: un compiano — con 

poi ci sono s ta te Io 

menti di politica economica, j 
rappresenta una novità so
stanziale nell'accordo pro
grammatico regionale: per la 
prima volta, infatti, la pro
grammazione abbandona il 
cielo degli obicttivi per spor- I 
carsi le mani con la mate- I 
rialità degli strumenti 

studi e ricerche per la prò- ' 
gramma zione 
economico 
approvare con una delibera 
consiliare la costituzione di j 
nn « centro per la poh.tica at- j 
firn del lavoro »; rnrarc la '< 
legge i.*ttttttira di una società i 
per azioni a partecipazione 

La novità programmatica I regionale per la promozione 
ti sposa con la novità poli- i 
lica. del resto, perche sa- • 
rebbe davvero ingiustificata 
ed ingiustificabile una mag
gioranza politica che com
prende il PCI e che non rie
sce a spostare l'iniziativa del
l'istituto regionale sui temi 
della politica economica e del 
governo dello sviluppo. 

La realizzazione di questi 
strumenti diventa, quindi, im
pegnativa politicamente: un 
primo giro di boa per veri
ficare se le altre forze poli
tiche hanno scelto la strada 
del rinnovamento o continua
rlo nella politica di piccolo 
cabotaggio, dell'assistenza e 
della clientela. La verifica. 
evidentemente. riguarderà 
tanto la messa in funzione 
dei tre organismi quanto la 
qualità professionale e politi
ca del personale che verrà 

mozione che l'articolo 20 del 
ne e lo sviluppo I 7o statuto gli attribuisce. 

^!!aS°mZ?uÌaJ.L I POLITICA DEL LAVORO 
— il « Centro per la politica 
attiva del lavoro » rappresen 
ta invece il superamento del
la frammentazione che ha ca 
rattcrizzato la politica per V 

i occupazione, con una pcrrc*-
f sa simmetria speculare ri

spetto alla frammentazione e 
' s;stt 'ite sul meri 

VOTO. 
Il centro collega l'assesso

rato al lavoro (un gruppo di 
funzionari e impiegati dei ser
vizi facenti capo all'ossesso 

m cut oggi versano. 

altri « mostri » economici fuo
ri dal mercato e dalì'inter 
vento pubblico contemporn 
neamente. ma dovrà operare J so!o ma si realizzino». 
per rimuovere i vincoli che in c a usa viene quindi chia
ne/ mercato dei prodotti e | mata la Res-.one che ees:.sce LA S PA — La società per | 

TS\%:£ r S W T U i ! » ^ ^fattori di prò j . y ^ g p o r nume™* poit.leY-
TI /*/<«» u 0 ^ duzione impediscono lo svtlup- \ l o m cui la lecce sul labono 

assicurata ottimi mercati all ' .nterno e a.I'e-tero. 
Nella fabbrica di Casoria si produce, infatti, "l'ossido d: 

stirene, impiegato neH'indus:r:a co-melica, la vitamina K 3 . 
integratore dei mangimi zootecnie:, il solfato basico d. 
cromo, impiegato neTindus tna conciaria, il calcio folinaio. 
impiesato ne l l indus tna farmaceutica: tutti prodotti che 
tendono as.-ai bene e lo prova i! fat turato che ne! I9n 
è arrivato a circa t re m.liard: di cui almeno YfKì ver cento 
riguarda mercati esteri. 

I lavoratori della fabbrica <-ono :n lotta per difendere 
una delle poche aziende chimiche risparmiate dalla cris: 
e per imporre al padrone una ristrutturazione che porte
rebbe a mieliorare le condi7.oni inquinanti della produzione 
e alla creazione di nuovi posti di lavoro. 

prime manifestazioni esterne. 
le prime lotte per la casa. 
Solo .s'.icce.s.-ivamente ci sia
mo pasti il problema del tes
seramento. Oeei siamo 80. 
Ma l'obiettivo e d: raggiun?* 
re t 300 iscritti entro jl 1979 ••>. 

«Abbiamo la consapevole 
za — concludono — che per 
affrontare i gravi problemi 
che ci sono davanti occorre 
un partito forte e profonda
mente radicato in questa rei 
t à i>. 

J esigenze: co'.legare l'mtervcn 

e lo sviluppo del tessuto prò 
duttico in Campania 

QUALE IPSEC — L'IPSEC. 
di cui si parla già nello sta
tuto della regione, viene isti
tuito con leaoe del 19 agosto 
1974 dalla aiunta-Cascetta 

to ordinario della regione con . 
le azioni promosse dagli or- -, 
gnnismi dell'intervento straor- J 
dmano: operare sull'ambien- i 
te esterno all'impresa mino ' 
re per rimuovere i vincoli • 

ercato del la- [ che ne frenano lo sviluppo. , 
Alla Regione si devono as- j 

sociare la Cassa per il Mcz , 
zogiorno. le banche, gli isti , 
f«/i di credito speciale, le ; 
camere di commercio. Tutti 

San risulta che quel gesto j re) con le commissioni mute l qucti enti forniscono oggi as i -"' "lCr<-ai° aet '"VOTO 

pò di nuove imprese e il con 
sociamento di quelle esistenti 

Qual è, in conclusione, la 
logica che collega i tre stru
menti? L'IPSEC deve fornire 
gli studi e le ricerche che i 
rappresentano la base di ogni \ 
politica economica, conoscere j 
per trasformare. Il Centro ; 
per la politica del lavoro de
ve tempestivamente consen
tire un intervento regolatore 

abbia avuto altre conseguen
ze che la pubblicazione nel 
bollettino della regione della 
leaae medesima. 

Meglio così, paradossalmen
te. considerando la fermai 
novità della legge: basti pen
sare che presidente dell' 
IPSFC viene nominato *• d' 
ufficio ». secondo questo testo. 

previste dalle leggi per la 
riconversione e per l'occupa
zione giovanile. 

Di tali commissioni fanno 
parte rappresentanti del mo
vimento sindacale, del movi
mento giovanile, delle asso
ciazioni industriali. 

Il « Centro ». quindi, diven
ta una « memoria consapevo-

tmpeanato nella loro catione. | tornire al Constano reaionnfe 
guati atti la Regione deie ; tutte le elaborazioni di poh 

il presidente della giunta re- i le » di tutti gli interventi che 
la Regione opera o può far 
operare ad altri soggetti sul 
mercato del lavoro. Applica
zione delle leggi, applicazione 
dei contratti, tutela e sal
vaguardia del lavoro a domi
cilio e del lavoro femminile 
diventano cosi un organico 

gionalc! 
L'istituto, al contrario, deve 

essere un organismo aoìle, 
dotato di una rete di collega
menti con il mondo della ri
cerea scientìfica, capace di 

\ sistema creditizia, commer- i £<» SPA deve operare per 
ciale, formativa ed informa- j lubrificare i mercati dei fat-
Uva ma si muovono in ordì- j t°ri produttivi e per collegnre 

! ne sparso. La società dovrà \ ]f imprese minori ai mercati 
I essere, invece, un'antenna ca , dr* prodotti finali, dove ope-
I pace di captare esigenze e 1 rar^ per garantire le eondi-
! incanalarle là dove esse pos- ' zioni di medio periodo per 
I sano meglio essere soddi- ! ìn svluppo produttivo. Certo 
I sfatte. Il principio in base al questo non esaurisce la capa-
. quale dorrà operare è sem- j eità di politica economica di 

cui è titolare fé quindi re
sponsabile) la regione, ma 
ne rappresenta una parte im
portante e soprattutto rap
presenterebbe il segnale di 
aver imboccato una nuovo. 
direzione di marcia. 

quale dorrà opera 
j plicc: le imprese minori sono i 

i soggetti dello sviluppo prò ' 
duttivo: la Regione è il sog
getto che programma e go
verna lo sviluppo medesimo. 

La società, quindi, non do
vrà intervenire con mezzi fi
nanziari nel capitale delle im
prese pena la creazione di Massimo Lo Cicero 

dovrà trovare attuazione pra 
tica. « La Regione, come en- ] 

te non ha ancora approntato 
nessun piano di intervento, in 
materia — ci dice la compa- i 
ena Alessandra Bonanni. con
sigliere regionale - - noi co 1 
vie comunisti puntiamo tutto i 

ì sull'attuazione rapida del pia- i 
l no sociosanitario. Esso può , 

essere lo strumento per su- ' 
perare gli intoppi burocrati- j 
ci per attuare una reale pre- [ 
venzione. per una divulgazio- \ 
ne capillare di metodi anti- I 
concezionali. Xon appena la \ 
legge, sarà approvata — con 
iihua la compagna Bonanm 
— la Regione dovrà predi
sporre immediate misure per 
la sua attuazione, ma do 
irà operare anche per di 
sciplmare la obiezione di co t 
scienza dei medici, vigilando i 
e controllando insieme alle i 
donne e a tutto il movtmen- , 
to che questa non diventi una , 
legge di cui, per le inevitabi
li difficoltà, non sia possibi
le usufruire». ! 

Marcella Camelli 

THREE SHOP s.r.L 
Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 
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